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adov el 1105 Venezianl facevano eseguire paia U o1 Poi-
ché nelle carte dei secoli XI e XII, che si serb negli Archivi,
non € mai cenno di vetrai e di vetri; mentre il solo artefice che ic

vi abbia trovato é un « Marco Greco Indriomeni m l_—:‘ er musilei,
1153. » Ed anzi nei documenti piu antichi, ove si enumerino mer-
ci, ¢ parola di vasellami formati di legni anche preziosi.

Un fioler (fialaio) silegge come aggiunto al cognome di P. Fla-
banico /fiolarius/ in scrittura del 1090 ; e I’ importazione dell’al-
lume in Venezia da Alessandria di Egitto, probabilmente per uso
della Vetraria, ¢ accennata fino dal 1072.

Non insisto su queste memorie, rarissime e isolate, perché ogni
studio pit paziente non ci condurrebbe a risultati di qualche conto

Piultosto possiamo asserire che 1" Arte Vétraria Muranese era
nel secolo XIII gia florida, ed aveva statuto o un'lr;f‘v/'v"nl ]'l"-l’l‘i,f.
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In un libro delle pieggierie del Comune /liber plegiorum Co-
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